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IL DIRIGENTE

Visto  quanto  disposto  dall’art.  2  della  l.r.  1/2009 “Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e 
ordinamento del personale” che definisce i rapporti tra gli organi di direzione politica e la dirigenza;

Visto quanto disposto dagli artt.  6 e 9, della sopra citata l.r.  1/2009, inerenti le competenze dei 
responsabili di settore;

Visto il decreto del Direttore della Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale n. 
3035 del 30/07/2013 con il quale alla sottoscritta è stato assegnato l’incarico di Responsabile del 
Settore “Programmazione e organizzazione delle cure”;

Visto il D.P.R. 27/3/1992 “Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la determinazione dei 
livelli di assistenza sanitaria in emergenza”;

Viste le Linee guida n. 1/1996 in applicazione del sopra richiamato D.P.R. 27/3/1992, pubblicate 
sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 114 del 17/5/1996;

Rilevato  che  dal  1997  è  attivo  sul  territorio  della  Regione  Toscana  il  sistema  sanitario  di 
emergenza-urgenza  territoriale  118,  realizzato  ai  sensi  del  D.P.R.  27/3/92,  delle  Linee  guida 
attuative n. 1/1996 e dei Piani Sanitari Regionali,  coordinato e gestito dalle Aziende UU.SS.LL. 
tramite le Centrali Operative 118;

Visto il Piano Sanitario Regionale 2008-2010, adottato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 
53 del 16 luglio 2008 ed in particolare il paragrafo 5.5.1. “L’emergenza urgenza territoriale”;

Visto il comma 1 dell’art. 133 della L.R. 27 dicembre 2011, n. 66 che proroga piani e programmi 
regionali attuativi del programma regionale di sviluppo (PRS) 2006-2010 fino all’entrata in vigore 
dei piani e programmi attuativi delle strategie di intervento e degli indirizzi per le politiche regionali 
individuati dal PRS 2011-2015;

Vista la propria proposta di deliberazione n. 38 del 19/12/2011 con la quale è stata approvata ed 
inoltrata al Consiglio regionale la bozza di Piano sanitario e sociale integrato regionale 2012-2015 
ed in particolare il punto 2.3.2.1. “Emergenza urgenza territoriale”;

Vista la propria deliberazione n. 74 del 7/2/2014 con la quale sono stati approvati gli emendamenti 
alla proposta di Piano sopra citata;

Vista la l.r. 40 del 24/2/2005 “Disciplina del Servizio Sanitario Regionale” ed in particolare l’art. 
43, lettera d) che individua il Centro Regionale Gestione Rischio Clinico e Sicurezza del Paziente 
quale organismo del governo clinico regionale;

Richiamata la deliberazione G. R. n. 1179 del 10/11/2003 con la quale la Regione Toscana, con 
l’approvazione della proposta operativa del Centro Regionale Gestione Rischio Clinico e Sicurezza 
del Paziente si è dotata di un proprio sistema di gestione del rischio clinico, impegnandosi a porre in 
atto le iniziative tese al miglioramento della sicurezza del paziente;



Vista la Raccomandazione n. 7 del marzo 2008 del Ministero della Salute per “La prevenzione della 
morte, coma o grave danno derivati da errori in terapia farmacologia”;

Vista  la  Raccomandazione  n.  9  dell’aprile  2009 del  Ministero  del  Lavoro,  della  Salute  e  delle 
Politiche Sociali  per “La prevenzione degli eventi  avversi conseguenti  al  malfunzionamento dei 
dispositivi medici/apparecchi elettromedicali”;

Vista la Raccomandazione n. 11 del gennaio 2010 del Ministero della Salute per “Morte o grave 
danno  conseguenti  ad  un  malfunzionamento  del  sistema  di  trasporto  (intraospedaliero, 
extraospedaliero)”;

Vista la Raccomandazione n. 12 dell’agosto 2010 del Ministero della Salute per “La prevenzione 
degli errori in terapia con farmaci Look –Alike/Sound-Alike”;

Vista la deliberazione G.R. n.  83 del 24/1/2005 con la quale sono state fornite  indicazioni  alle 
Aziende Sanitarie in ordine all’utilizzo dei medicinali contenenti sostanze stupefacenti e psicotrope 
da parte dei medici che svolgono attività di emergenza sanitaria territoriale 118;

Dato atto che la Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale ha ritenuto opportuno 
costituire uno specifico gruppo di lavoro al fine di armonizzare le procedure aziendali definendo le 
procedure e buone pratiche,  di  livello  regionale,  tese a garantire  livelli  di  sicurezza sempre più 
elevati durante l’attività del sistema di emergenza sanitaria territoriale 118;

Preso atto che il suddetto gruppo di lavoro è stato costituito da rappresentanti del Settore regionale 
Programmazione  ed  organizzazione  delle  cure,  rappresentanti  del  Centro  Regionale  Gestione 
Rischio Clinico e Sicurezza del Paziente e da rappresentanti delle Aziende Sanitarie;

Dato  atto  che  il  sopra  richiamato  gruppo  ha  concluso  i  propri  lavori  con  l’elaborazione  dello 
standard regionale “Controllo della presenza del materiale sanitario a bordo dei mezzi di soccorso in 
emergenza  territoriale”,  dello  standard  regionale  “Conservazione  farmaci  termolabili  in  uso nel 
servizio  di  emergenza  territoriale  della  Regione  Toscana”,  dello  standard  regionale  “Gestione 
farmaci stupefacenti”, nonché del manifesto “Check Point Missione 118”, rispettivamente Allegati 
A, B, C e D, parti integranti e sostanziali del presente atto;

Atteso che il materiale sopra richiamato è stato presentato ai Direttori Sanitari delle Aziende nella 
riunione del 18 giugno 2014;

Ritenuto necessario approvare i documenti Allegati A, B, C e D, parti integranti e sostanziali del 
presente atto;

Ritenuto di impegnare le Aziende Sanitarie affinché le stesse effettuino l’informazione/formazione 
del  personale  afferente  al  proprio  sistema  118  in  merito  ai  suddetti  standard  regionali,  con  il 
supporto del Centro Gestione Rischio Clinico e Sicurezza del Paziente e di collocare il manifesto 
“Check Point Missione 118” in ogni sede del 118, in luoghi ben visibili agli operatori;

Preso atto  che l’attuazione  del  presente  provvedimento  non comporta  alcun onere aggiuntivo  a 
carico del bilancio regionale;



DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa:

- di approvare lo standard regionale “Controllo della presenza del materiale sanitario a bordo 
dei  mezzi  di  soccorso  in  emergenza  territoriale”,  lo  standard  regionale  “Conservazione 
farmaci termolabili in uso nel servizio di emergenza territoriale della Regione Toscana”, lo 
standard  regionale  “Gestione  farmaci  stupefacenti”,  nonché  il  manifesto  “Check  Point 
Missione  118”,  rispettivamente  Allegati  A,  B,  C  e  D,  parti  integranti  e  sostanziali  del 
presente atto;

- di impegnare le Aziende Sanitarie affinché le stesse effettuino l’informazione/formazione 
del personale afferente al proprio sistema 118 in merito ai suddetti standard regionali, con il 
supporto del  Centro Gestione Rischio Clinico e  Sicurezza  del  Paziente  e  di  collocare  il 
manifesto “Check Point Missione 118” in  ogni  sede del 118,  in  luoghi  ben visibili  agli 
operatori;

- di incaricare la Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale di trasmettere 
il  presente  provvedimento  alle  Aziende  Sanitarie  per  gli  adempimenti  di  propria 
competenza;

- di  precisare  che  l’attuazione  del  presente  provvedimento  non  comporta  alcun  onere 
aggiuntivo a carico del bilancio regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
DANIELA MATARRESE    
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